
PUNTO 6 

 

Passiamo al punto numero 6 che riguarda la Tari, conferma tariffe ed esenzioni applicate nel 2019 

per l'anno 2020 e applicazioni di ulteriori riduzioni per Covid 19, qui lascio sempre la parola al 

sindaco allora, prego. 

 

Sindaco Donati 

  

Allora è chiaro che questo è un punto molto importante, una delibera molto importante anche 

aspettata dai cittadini e dagli imprenditori, però prima di arrivare appunto a descrivere la delibera in 

sé per sé, vorrei fare un attimo, se avrete la pazienza di ascoltarmi, un pò di storia di come siamo 

arrivati a determinare il piano economico finanziario e poi i corrispondenti corrispettivi e poi 

appunto alla fine la Tari, che è pagata dai singoli  individui, perché questo percorso non è 

indifferente rispetto a quello appunto che andremo a pagare. Allora noi bisogna tener conto che 

per la determinazione della Tari e quindi per la determinazione di quello che avviene in bolletta è 

stato adottato un metodo di calcolo che parte prima dal calcolo da parte del gestore del piano 

economico finanziario, che mette insieme appunto tutti i costi del proprio servizio poi questo piano 

finanziario viene revisionato e poi viene sottoposto al calcolo effettuato con metodo Arera. Il 

metodo Arera è in vigore da quest'anno, che cos'è l’ Arera, è l'agenzia di regolazione dell'energia e 

delle reti ambientali tra i quali appunto anche rifiuti. Il metodo Arera è andato a sconvolgere ciò che 

veniva fatto fino all'anno scorso, che era un metodo diverso, era un metodo che veniva dettato dall’ 

Ato. Lo dico anche questo perché appunto ricordo nel consiglio scorso c'è stata un'ampia 

discussione sulle funzioni e sull'ambito. Che cosa faceva l’Ato, applicava fino all'anno scorso un 

contratto di servizio quindi la tariffa, il pef e il corrispettivo calcolati in base a un contratto di servizio 

e si basava su costi standard, quindi in questo modo il piano economico finanziario veniva 

calmierato perché doveva essere rispettato un contratto ben definito e quindi con oscillazioni che 

potevano esserci ma l’Ato e quindi alla fine il cittadino sapeva in maniera più chiara, più certa 

quanto avrebbe dovuto pagare. Da quest'anno invece è stato introdotto un metodo tariffario 

integrato di gestione dei rifiuti, chiamato Mtr dell'arera. Che cosa fa questo metodo integrato, che 

cosa ha chiesto di fare l'Arera? Ha chiesto di far fare due modifiche sostanziali: una è quella di non 

utilizzare più il contratto di servizio, ma di basare il piano economico finanziario e quindi il 

corrispettivo che ogni comune deve pagare in base esclusivamente al bilancio del gestore, quindi 

nel caso nostro, nello specifico in base al bilancio di Sei, quindi se il bilancio di Sei Toscana è un 

bilancio buono, perché Sei Toscana ha avuto una gestione oculata, se non ci sono stati sprechi, se 

non ci sono stati, se non ci sono perdite all'interno del bilancio, bene, si potrebbe avere in generale 

possiamo calcolare un piano economico finanziario un corrispettivo ridotto; viceversa se il gestore 

e nel caso specifico Sei Toscana invece non ha un bilancio florido o se ci sono delle spese 

eccessive come per esempio i costi generali di gestione o altre o altre perdite, l'Arera obbliga i 

comuni, cosa che non succedeva prima, a ripianare attraverso il corrispettivo questi costi ulteriori, 

ed è quello che è successo quest'anno, quindi il calcolo effettuato obbligatoriamente attraverso il 

metodo Arera ha portato ad un incremento dei corrispettivi, che chiaramente si riflette anche 

sull'incremento della Tari 2020, sto parlando del 2020 oltre ad andare diciamo quindi a toccare un 

pò le tasche di ciascuno di noi, che cosa fa questo tipo di delibera dell’Arera? Va a disincentivare 

una gestione virtuosa da parte del gestore, perché è chiaro che il gestore sapendo a priori che non 

avrà problemi qualsiasi cosa faccia, avrà a disposizione appunto una possibilità di ripianare costi 

generali oppure eventualmente perdite, chiaramente non è incentivato ad una gestione virtuosa e 

questo è secondo me un grandissimo regalo, fatto da parte di Arera al gestore. Il secondo punto 

riguarda quello il cosiddetto sharing, allora lo sharing che cos'è? E’ la condivisione dei ricavi che la 

società di gestione effettua, dei ricavi che la società di gestione ha nella vendita delle materie 



prime, seconde ai consorzi. E’ una cifra che percentualmente relativamente piccola rispetto al 

totale però sono comunque circa 10 milioni di materiale plastico, metalli, vetro, carta, eccetera 

eccetera che vengono venduti ai consorzi di recupero quindi a consorzi del Conai. Di questi 10 

milioni che prima andavano interamente a ridurre la tari, quindi ritornavano i cittadini e quindi erano 

anche una partita incentivante per il recupero, per il riciclo dei nostri rifiuti, una parte sostanziosa 

ritorna al gestore quindi altro regalo fatto da Arera al gestore. In tutto questo Ato non c'entra 

assolutamente niente, anzi si sta battendo affinché queste cose e queste delibere vengano 

modificate, quindi noi abbiamo 6 milioni in più per il calcolo del corrispettivo, più 3 milioni in più che 

dovremmo pagare naturalmente a livello generale di Ato per questo sharing, cioè per questa fetta 

di ricavi, che devono essere forzatamente ceduti a Sei, nel caso specifico, quindi noi siamo passati 

da avere un pef e quindi un corrispettivo che calcolato con il metodo Ato, usato fino dell'anno 

scorso aveva una riduzione di circa il 6% e quindi ci ritroviamo il 6% in meno nella tariffa, nella 

bolletta Tari. Siamo passati ad avere un lievissimo aumento e quindi si è azzerato tutto questo 

guadagno che pur poco che fosse io ammetto che il 6% calcolato con il metodo dell'Ato dell'anno 

scorso di guadagno rispetto all'anno precedente era poca cosa rispetto a quello che abbiamo 

sempre detto ad un generale impoverimento del servizio, al peggioramento, al fatto che siamo stati 

tre mesi chiusi e così via, però il 6% per noi valeva comunque 225 mila euro, cioè quasi una la 

stessa cifra che poi come Comune dobbiamo mettere per le riduzioni e quindi questo è una 

problematica estremamente attuale, c'è stato una amplissima e profonda, e anche accesa 

discussione all'interno dell'Ato. L’Ato farà valere a nome dei comuni tutti i suoi diritti per tornare 

indietro rispetto a questo tipo di calcolo, che naturalmente anche non permette più di incentivare la 

raccolta differenziata, perché se uno fa la raccolta differenziata e poi non  usufruisce dei benefici 

penso che diciamo sia il più forte disincentivo, quindi noi stiamo facendo la battaglia contro le 

delibere di Arera e al momento per quest'anno, siccome avevamo la possibilità, scegliamo di 

utilizzare il corrispettivo, il piano economico finanziario del 2019 quindi noi avremo partiremo da 

una base che è identica a quella dell'anno scorso poi quando adotteremo il nuovo piano 

economico finanziario, quando Sei adotterà il nuovo piano economico finanziario e adotteremo un 

nuovo corrispettivo vedremo che cosa fare, in quanto diluire gli eventuali incrementi che ci saranno 

delle tariffe quindi dal prossimo anno, quindi per quest'anno noi adottiamo esattamente lo stesso 

pef del 2019, perché per lo meno questo, almeno questo di vantaggio abbiamo avuto la possibilità 

di adottarlo in vista appunto di questa variazione e per il covid quindi una volta detto questo 

passiamo alla delibera stessa. E’ chiaro che sempre attraverso una delibera Arera è differente 

dalla mtr una delibera, la delibera 185, Arera fissa la modalità di sconto a causa del covid, solo 

della parte variabile della tariffa non domestica, quindi per quanto riguarda la tariffa domestica 

rimarrà tutto uguale rispetto all'anno scorso, con degli incentivi, con dei vantaggi che ora vi 

spiegherò. Per quanto riguarda la parte non domestica l'Arera fissa diciamo la riduzione del 25% 

della parte variabile della tariffa. E’ chiaro che il 25% della parte variabile della tariffa corrisponde 

ai tre mesi di chiusura, ai tre mesi di lockdown, però è anche chiaro che questa diciamo riduzione 

non è sufficiente per tutta una serie di attività, che oltre aver subito il lockdown, hanno anche 

subito tutta una serie di svantaggi di tipo economico, che si sono protratti  ben oltre il lockdown, 

quindi con questa delibera noi impegniamo 250 mila euro, di cui 190 mila vanno ad ulteriormente 

ridurre la parte variabile per le categorie che sono poi  definite, anche queste dall'Arera.  Categorie 

che hanno subito maggiormente il lockdown, quindi 190 mila euro vengono messe  quindi per la 

parte non domestica,  mentre 60 mila euro verranno destinate agli sgravi per le utenze domestiche 

disagiate, andando a raddoppiare il fondo che era stato stanziato l'anno scorso, siamo passati da 

30 mila euro a 60mila euro per le utenze domestiche disagiate e in più vengono utilizzate risorse 

per 190 mila euro per quelle categorie di utenze non domestiche, quindi per imprenditori, artigiani, 

negozianti e ristoratori, eccetera eccetera, come vedremo che sono quelli per i quali, noi possiamo 

adottare, in funzione dalle delibere Arera 185 del 2020,  una riduzione, quindi in questo caso noi 



abbiamo ora questa tabella ,è  diciamo un pò lunga, evito di leggerla tutta, ma credo che sia 

importante, che siamo passati,  dal 25 al 70% di riduzione della parte variabile della tariffa non 

domestica per una serie di categorie che aspettavano da tanto questa misura,  quindi negozi in 

generale, filatelia, tessuti, eccetera eccetera, attività artigianali, quali parrucchieri, barbieri, 

estetista, attività artigianali quali falegname, idraulico, fabbro hanno ottenuto una riduzione del 

50%; le attività, i ristoranti, le trattorie e osterie, pizzerie 70%,  mense birrerie 70%; bar, caffè, 

pasticcerie 70%; musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 70%; cinematografi, teatri, 70%. 

Ripeto questi hanno avuto una riduzione del 70% sulla tariffa variabile. Altre categorie come 

alberghi e ristoranti, con ristoranti, alberghi senza ristoranti, attività artigianali con produzione di 

beni specifici, agriturismi eccetera, eccetera hanno preso, hanno ottenuto una riduzione del 50%, 

quindi rispetto, tutti gli altri hanno avuto una riduzione del 25% che è la riduzione richiesta da 

Arera. E’ chiaro che  queste riduzioni sono state possibili perché l'amministrazione ha impegnato 

queste risorse per la riduzione e su questo non ci piove. Sono purtroppo risorse solo 

dell'amministrazione, vediamo un pò se come diceva appunto l'assessore Nardi nel prossimo 

futuro anche il governo potrà riconoscere almeno quella parte, almeno quel 25% spalmato su tutti, 

che fa parte di una delibera, di una sua autorità governativa, che ci obbliga appunto a fare questo. 

E’ chiaro anche che appunto tutti questi  soldi sono stati trovati all'interno delle pieghe del bilancio 

e per questo diciamo così come per i soldi e così come per le risorse  di cui parleremo più tardi, è 

chiaro che è stato anche importantissimo fare tutta una serie di scelte, fatte a maggio, come quella 

appunto della rimodulazione dei mutui che è stata appunto effettuata nel periodo Covid. Grazie 

mille. 

 

Presidente Galardi: 

 

Apriamo la discussione quindi se ci sono interventi, consigliere Di Gennaro. 

 

Consigliere Di Gennaro: 

Volevo chiedere al Sindaco allora questi importi massimi, che diciamo sia 190 mila euro per le 

utenze non domestiche, i 60mila euro per diciamo coloro che hanno una situazione, un indicatore 

isee al di sotto di una certa soglia, sono qui si dice come importo massimo, ma che succede se 

avete fatto una proiezione, naturalmente qui ci sono dei coefficienti di abbattimento il 70%, ma che 

cosa succede? Avete fatto una previsione che con quelle cifre si rientra comunque per ristorare 

tutti quanti? 

 

Sindaco Donati: 

 

Certo è stata fatta una simulazione, chiaramente non siamo andati al centesimo, nel senso ci 

siamo tenuti un piccolissimo margine e poi nel capitolo credo che ci siano stanziati siano siamo 

stati impegnati un pò di più sono 260 rispetto ai 250 diciamo che sono riportate in delibera proprio 

per lasciarci un margine diciamo nel caso in cui ci siano delle necessità superiori rispetto alla 

simulazione. La simulazione non è semplice da fare perché, è chiaro che all'interno di ogni 

categoria ci sono condizioni molto diverse, però insomma quello abbiamo fatto quello che era che 

c'era possibile fare. 

 

Consigliere Di Gennaro: 

 

Sì appunto quindi si  pensa di dare ristoro a tutti quanti, non è chi prima arriva meglio alloggia.  

 

Sindaco Donati: 



 

No, questo vale per tutti, ribadisco appunto in caso, a scanso di equivoci, ci siamo lasciati un 

margine nel caso in cui ci siano o necessità superiori. 

 

Consigliere Di Gennaro: 

 

Detto questo diciamo faccio già anche, il voto sarà diciamo in questo caso ci asteniamo 

naturalmente lodando anche in ogni caso diciamo questa deliberazione, questa presa di posizione 

dell'amministrazione. 

 

Presidente Galardi: 

 

Ci sono altri interventi, dichiarazioni di voto? Consigliere Pazzagli. 

 

Consigliere Pazzagli: 

 

Una dichiarazione di voto un pò articolata, partendo dall’assoluta valutazione negativa di quello 

che ha deliberato l’Arera proprio per le idee, per i valori che ha espresso il sindaco soprattutto nella 

disincentivazione della raccolta differenziata quindi da parte nostra su questo c'è veramente una 

assoluta contrarietà, e poi esprimo un parere di sintesi anche su quello che sono tutte le attività 

dell'amministrazione. quindi esprimo o leggo per essere sicuro di ricordarmi tutto: “A nome di tutto 

il gruppo che rappresento e mio, l’apprezzamento per la gestione della pandemia da parte del 

governo della Regione Toscana e nello specifico per ripercorrere l'attento lavoro fatto dal Sindaco 

e dalla Giunta per fronteggiare l'emergenza dettata da una crisi sanitaria che nessuno avrebbe mai 

immaginato di dover fronteggiare. Il comune di Colle ha saputo fin da subito mettere in campo 

un'attenta gestione di difesa al fenomeno epidemiologico, con un'attenta gestione delle finanze e 

delle risorse disponibili. Questo è stato possibile grazie all'importante aiuto della comunità 

cittadina, delle associazioni che a vario titolo la rappresentano, al senso del dovere, di 

responsabilità e allo spirito di sacrificio dei dipendenti dell'amministrazione, al supporto delle forze 

dell'ordine e al coordinamento con gli altri organi di governo del nostro territorio: Prefettura, 

Questura e Provincia, all'aiuto della Regione e del Centro di coordinamento, il Coordinamento 

regionale della Protezione civile, ma soprattutto grazie alla capacità della Giunta di saper gestire la 

macchina organizzativa. Sono stati mesi difficili e purtroppo tutti i dati che emergono ci fanno 

guardare con preoccupazione ai prossimi mesi per la possibile diffusione del covid. E’ opportuno in 

questa sede ricordare quanto è stato fatto nei mesi scorsi per la gestione della emergenza 

epidemiologica in corso. Un intervento rilevante per l'amministrazione, che l'amministrazione ha 

messo in atto sono i 250 mila euro di agevolazioni in  esenzioni dellaTtari per utenze non 

domestiche, nuclei familiari in difficoltà. Un accento va messo sullo stanziamento di circa 150 mila 

euro per l'acquisto di beni e servizi destinati alla gestione del covid e sulla scelta di individuare 

circa 200 mila euro per contributi a sostegno di attività economiche e produttive, di famiglie e di 

associazioni del nostro Comune. A ciò si aggiungono risorse stanziate a Luglio per circa 100 mila 

euro di contributi alle associazioni sportive comunali, scelte che soprattutto su questo tema 

sottolineano la nostra vicinanza all’ associazionismo sportivo e rappresentano non solo un 

sostegno alle singole attività ma anche un riconoscimento del lavoro svolto sul piano sociale. A 

tutte le associazioni si sono messe a disposizione della comunità tutta, indirizziamo un nostro 

immenso grazie per lo straordinario gesto di solidarietà fornito nonostante la situazione di pericolo. 

Per volontà dell'amministrazione nelle scorse settimane sono state organizzate distribuzioni porta 

a porta di mascherine messe a disposizione dal Comune e più di recente sono state distribuite alla 

popolazione colligiana ulteriori 10.000 mascherine circa. Torniamo alle risorse stanziate: 100 mila 



euro destinate alle attività produttive di Colle, 50.000 alle famiglie, che si aggiungono alle risorse 

del Governo e della Protezione civile per la distribuzione dei buoni per la spesa alle famiglie. 

Siamo stati l'unico Comune dell'area della Val d'Elsa a riuscire a coprire tutte le richieste avute e 

valutate idonee ed ad organizzare la successiva distribuzione per la fascia A, quella più colpita 

dagli effetti della crisi. Grande attenzione anche verso le scuole nel nostro Comune, a luglio infatti 

abbiamo inserito le risorse più di 200 mila euro per realizzare i lavori alle strutture scolastiche, per 

adeguare gli spazi scolastici all'emergenza covid. C’è rammarico perché alcuni lavori sono ancora 

in corso, ma anche su questo fronte lo sforzo è stato enorme con tanti lavori che hanno riguardato 

ogni plesso scolastico presente a Colle. Per concludere, da parte nostra riconosciamo il merito alla 

Giunta per le scelte fatte, l'impegno del Comune per contrastare il covid è stato intenso e continuo 

e non si esaurirà nei prossimi mesi. E’ necessario un ragionamento complessivo per valutare 

l'operato svolto, analizzando con la maggiore attenzione quanto fatto e quanto, per ovvie 

limitazioni di risorse è rimasto fuori. Noi ovviamente esprimiamo un voto favorevole e 

rivendichiamo le iniziative intraprese, misure straordinarie per una situazione straordinaria, grazie. 

 

Consigliera Sottili: 

 

Grazie Presidente. Visto l'intervento assolutamente in tanti punti lasciamelo dire fuori luogo, 

perché insomma non trattava della Tari e quindi sei andato proprio in autocelebrazione, a parte 

questo, il mio voto sarà favorevole, apprezzo chiaramente moltissimo il fatto che ci sia una 

riduzione per le utenze non domestiche, che si sia previsto questo importo sostanzioso, che le 

tariffe del 2019 rimangano le stesse anche per il 2020. Non volevo intervenire ma approfitto di 

questo perché d'altra parte il consigliere della maggioranza è andato completamente fuori tema e 

quindi io mi sento in diritto di dire una cosa che riguarda in un certo qual modo l'emergenza che 

stiamo vivendo, che abbiamo vissuto e le varie tariffe barra bollette. Volevo mettere a conoscenza  

tutto il consiglio comunale che l'acquedotto del Fiora che è una partecipata del Comune, seppur in 

minima percentuale, sta mandando a tutte le famiglie di Colle indistintamente, e non credo che non 

lo abbiate notato, delle bollette per il consumo dell'acqua già da qualche mese prima dell'inizio del 

lockdown, di solito il doppio di quelle dell'anno prima, se non il triplo, stanno arrivando e stanno 

continuando ad arrivare, quindi io chiedo ufficialmente che questa Giunta si faccia carico di una 

specie di indagine. Io ho scritto all'acquedotto del Fiora tramite anche un avvocato per capire e ho 

segnalato tutte le famiglie che mi hanno fatto segnalazione, però naturalmente le risposte non 

sono state per niente esaustive e non è possibile che i consumi siano raddoppiati barra triplicati 

rispetto all'anno scorso quindi questa cosa è successa in concomitanza credo con il cambiamento 

dei contatori perché hanno cambiato i contatori quindi io invito tutti noi a fare, a mettere in atto una 

sorta di vigilanza, di interrogazione in qualche maniera alla società, perché è un argomento 

importante le bollette ve lo assicuro sono stratosferiche, grazie. 

 

Presidente Galardi: 

 

Ci sono altre dichiarazioni? 

 

Consigliere Pazzagli: 

 

In una sede politica l'analisi delle attività fatte ed evidenziare quello che a nostro avviso ha portato 

e ha consentito di andare a fare queste riduzioni non so se è un’autocelebrazione. 

 

Consigliera Sottili: 

 



Scusa non mi pare perché, abbi pazienza, hai parlato di scuola, hai parlato di buoni spesa, che 

c'entravano con la Tari? 

 

Consigliere Pazzagli: 

 

Tutte le operazioni fatte sono state frutto di un equilibrio.. 

 

Consigliera Sottili: 

 

Qui si sta votando una proposta di deliberazione sulla Tari, che cosa c'entra? 

 

Presidente Galardi: 

 

Io no, silenzio, mi trovo costretto a intervenire qui per placare questa discussione, ora qui c’è stata 

una dichiarazione di voto che è partita da lontano sicuramente, però un argomento che ha tirato 

fuori la consigliera Sottili che non c'entrava col punto in esame, ora io ho dato la possibilità di 

rispondere, però poi se si crea una discussione ovviamente che sfugge, non mi sembra, non mi 

sembra il caso. 

 

Sindaco Donati: 

 

Va bene, io volevo solo rispondere a questa cosa per prendere l'impegno di, forse l’avevo già 

ridetto, però magari lo ridico allora, si prende l'impegno come Giunta di verificare questa cosa, 

devo dire che spesso abbiamo un punto di osservazione piuttosto limitato, io per esempio, a me 

questa cosa a me non mi è successa, non è successa a nessuno di quelli che conosco e non ho 

ricevuto segnalazioni di questo tipo, però ecco magari anche avendo semmai nominativi specifici. 

 

Presidente Galardi: 

 

Ha chiesto il consigliere Calò la dichiarazione di voto. 

 

Consigliere Calò: 

 

Buonasera a tutti, la mia dichiarazione di voto sarà di astenermi, anche se non ho capito male i 

soldi messi dall'amministrazione sono solo 250mila euro giusto? Tendo a precisare che questi 

soldi sono dei cittadini che ritornano ai cittadini, grazie. 

 

Presidente Galardi: 

 

Consigliere Andreucci. 

 

Consigliere Andreucci: 

 

Buon pomeriggio. Sì, semplicemente parto anch’io da lontano, nel mille e novecento, no scherzo. 

E’ una battuta, no ognuno parte da lontano poi, mi garba partire anche da lontano. No il nostro 

voto sarà favorevole. Una punta di, quanto siete bravi ad autocelebrarvi, invece dovrebbe essere 

la spinta per far meglio, tutti anche lei Sindaco, anche te Sindaco, siete bravissimi, va bene. 

Guarda come mi guardano male, mi guardano malissimo, però si vota a favore quindi non replicate 

sennò si cambia voto, ecco grazie. 



 

Presidente Galardi: 

 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto io passerei alla votazione, a questo punto. No ora si parte 

tutti da vicino. 

 

Favorevoli? Tutti i gruppi di maggioranza, Movimento 5 stelle, SiAmo Colle,  Su per Colle.  

Contrari? Nessuno. 

Astenuti? Io Cambio, il gruppo della Lega. 

 

Per l'immediata eseguibilità ripetiamo le operazioni di voto. 

 

Favorevoli? Tutti i gruppi di maggioranza, Movimento 5 stelle, SiAmo Colle,  Su per Colle. 

Contrari? Nessuno. 

Astenuti? Io Cambio e Lega. 

 


